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CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

Sita in Piazza M. Colonna, 15, nel 
cuore del quartiere Fuorigrotta, a 
brevissima distanza dalla stazione 
della Ferrovia Cumana e dalle fermate 
degli autobus di Via Leopardi e di 
Viale Augusto, è nata il 4 marzo 1969. 
Gravemente danneggiata dal  
terremoto del 1980, fu ristrutturata e 
restituita alla comunità scolastica nel 
1982. 

 
Luminosa e accogliente, si sviluppa in tre settori 
comprensivi di piano terra, primo e secondo piano 
ciascuno dotato di quattro aule, servizi igienici e 
ampi corridoi.  Ogni  aula è  dotato  di postazione 
multimediale. Inoltre nella scuola sono attivi vari 
laboratori: aule con LIM, musicale (fondi Pon -Fesr 
2011-2012), scientifico (fondi Pon -Fesr 2010-2011), 
Laboratorio L2 dotato di postazioni fisse, mobili  
ed IPad (fondi Pon-Fesr 2011-2012) e biblioteca.  

 
Lõ "Andrea Doria" vanta una forte apertura al 
territorio. Tra le più importanti iniziative che, nel 
corso degli anni, hanno caratterizzato il nostro 
impegno verso lõesterno, non si pu¸ non citare   la 
lunga battaglia per il verde, conclusasi felicemente con lõapertura del parco 
pubblico Robinson e lõadozione, che ne ha consentito il restauro, del pi½ 
importante monumento archeologico del quartiere: la Crypta neapolitana.  

 
Anche questõanno ci si propone di collaborare con la X Municipalit¨, lõASL 1 
gli enti e  le associazioni di volontariato.  

 
Non mancano i rapporti con le altre scuole (primarie, dellõinfanzia e 
secondarie di 1° grado e 2° grado) del territorio  con le quali si stanno 
creando contatti e scambi culturali  sempre più proficui.  

 
Lõ"Andrea Doria" organizza varie 
manifestazioni mirate a festeggiare la 
Scuola nel suo insieme oppure ad  
aiutare gli altri. Queste manifestazioni 
hanno sempre coinvolto tut ti gli alunni e 
i loro  genitori.  
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Nel quartiere sono presenti: 
Politecnico, Biblioteca, Mostra 
dõOltremare, Rai, Citt¨ della 
Scienza, CNR, mercato rionale, 
consultorio familiare, 
associazioni di volontariato, 
teatri, Parco Robinson, Stadio 
San Paolo, impianti sportivi vari 

e differenziati, siti religiosi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non mancano i problemi che 
sono da attribuirsi a:  

¶ Forte densità  demografica.  

¶ Pulizia del quartiere non 
sempre appropriata.  

¶ Traffico automobilistico in 
crescente aumento.  

¶ Fenomeni di illegalità.  

¶ Insufficienza di luoghi di 

socializzazione organizzata.  
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Rilevazione dei bisogni  

BISOGNI FORMATIVI 

 

Il Piano dell'Offerta Formativa assume maggiore efficacia e validità quando 
riesce a fondare la propria struttura su un'attenta rilevazione:  

ü dei formativi degli  alunni;  
ü delle aspettative delle famiglie e della comunità  territoriale;  
ü delle aspettative degli operatori  scolastici.  
Dalle rilevazioni effettuate tra gli alunni, genitori e docenti della nostra 
scuola, emergono i seguenti bisogni:  

 

Bisogni degli alunni:  
Á stare bene con i compagni,  con i docenti e 

con tutto il personale  scolastico; 
Á vivere esperienze anche in ambito 

extrascolastico (visite didattiche, uscite 
guidate,...);  

Á apprendere utilizzando metodi e strumenti 
differenziati in spazi alternativi all'aula 
(laboratori).  

 
Bisogni del le famiglie:  

Á fornire una preparazione  adeguata; 
Á motivare ad  apprendere;  
Á valorizzare le potenzialità di  tutti;  
Á considerare i bisogni e gli interessi degli 

alunni;  
Á trasmettere valori e regole del vivere 

civile e  democratico.  

 
Bisogni dei docenti:  
Á rafforzare gli elementi di continuità educativo ð didattica tra la Scuola 
dellõInfanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria; 

Á essere sostenuti nell'inclusione di alunni  
che manifestano ritardi o difficoltà 
nellõesercizio delle abilit¨ fondamentali;  

Á valorizzare le competenze  professionali;  
Á svolgere il proprio lavoro in un clima 

centrato sul rispetto, sulla libertà di 
didattica e sulla collaborazione tra tutti 
coloro che operano nella  scuola; 

Á coinvolgere agenzie formative del territorio e degli Enti  locali.  
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Bisogni della Comunità territoriale:  
Á garantire un'offerta formativa  qualificata;  
Á rappresentare un luogo di integrazione degli  alunni; 
Á trasmettere sentimento di appartenenza e di rispetto 

per il territorio e per il patrimonio  culturale.  
 

OFFERTA FORMATIVA DELLõISTITUTO 
 
La caratterizzazione dellõofferta formativa avviene attraverso una serie di 
proposte articolate ð progetti/laboratori/at tività -, affidati a responsabili 
che ne coordinano la progettazione, lo svolgimento, la valutazione 
conclusiva. 

Si effettua poi unõazione complessiva di supervisione e valutazione che 
viene svolta a vari livelli e in diversi ambiti: dal Dirigente Scolasti co al 
DSGA, dal Collegio Docenti al Consiglio di Istituto.  

 
Allõinizio di un nuovo anno scolastico, il Gruppo di Lavoro POF, sulla base 
anche delle direttive del Dirigente Scolastico, si riunisce per effettuare la 
pianificazione delle attività, finalizzata  alla stesura del testo  da 
sottoporre allõapprovazione del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto. 

 
LõOfferta Formativa tiene conto dei percorsi curriculari ed extracurriculari 
degli anni precedenti, delle relazioni finali dei responsabili dei proge tti, 
delle nuove proposte giunte da docenti, genitori, studenti.  

Ciascun responsabile di un progetto/attività, partendo dagli obiettivi 
generali, procede a definire:  

    obiettivi misurabili correlazioni interdisciplinari  
destinatari e metodologie di valutazione 
durata e fasi di sviluppo del progetto 
risorse umane 
risorse strumentali, con lõanalisi dei costi. 

I Progetti così definiti vengono raccolti dal Gruppo di Lavoro e 
costituiscono parte rilevante del POF, parte integrante del Programma 
Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto.  

 
I docenti designati per i singoli progetti e i gruppi di lavoro procedono 
nello svolgimento delle attività secondo quanto definito nel POF e, sulla 
base delle specifiche pianificazioni, compilano le relazioni conclusive le 
quali permettono di elaborare un bilancio delle attività svolte.  
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VISION 

La Vision rappresenta la meta, il percorso, la direzione, l'obiet tivo... 
perseguiti dal Dirigente Scolastico, dal personale docente e non docente, 
dagli alunni e i loro genitori, dagli Enti esterni.  

 
 

 

 

rappresenti un luogo sereno, 
caratterizzato da un atteggiamento 
accogliente. Un luogo in cui gli 
alunni sono protagonisti loro 
percorso formativo e si sentano 
motivati all'apprendimento sia 
come singoli che come parte di un 
gruppo. 

 

presti attenzione (anche attraverso 
specifici perco rsi  educativo/didattici) 
alle fasi psicologiche e fisiche dello 
sviluppo degli alunni, tesa a formare 
personalità equilibrate  e  responsabili, 
con capacità critica che contrasti gli 
stereotipi e i modelli consumistici basati 
sullõavere e sullõapparire. 

 

 
formi cittadini attivi e 
responsabili, privilegiando 
l'aspetto formativo, in 
stretta sinergia con le 
famiglie, con le quali va 
ricer cata una coerente 
alleanza educativa.  

 
 
 
 
 
 

tenga conto dellõextrascuola 
e, possibilmente, promuova 
un coordinamento degli 
interventi con le altre 
agenzie educative presenti 
sul territorio.  

 
 
 
 
 
 

 
una scuola 

che... 

scoraggi qualsiasi atteggiamento di 
aggressività o di sopraffazione da 
parte di singoli o di gruppi, mettendo 
alla base della propria vision valori 
morali ed etici quali il rispetto 
reciproco, la tolleranza, la 
solidarietà e la  cooperazione. 

 

curi in modo costante e chiaro le 
informazioni al le famiglie sul 
percorso scolastico e su tutte le 
attività organizzate dalla scuola 
(uscite sul territorio, attività 
sportive ecc.)  

 
aperta alle tematiche globali, 
sensibile alla salvaguardia dei diritti 
degli individui e dei  popoli 
nellõottica di una cittadinanza 
europea e mondiale.  

 

radichi gli alunni sul territorio , ne 
faccia conoscere gli aspetti storici  e 
culturali, promuova lo  spirito della 
convivenza pacifica e della 
collaborazione fra gruppi etnici, 
anche attraverso il potenziamento 
dellõinsegnamento della II lingua 
straniera .  

 
costruisca e condivida un 
percorso unitario e 
progressivo fra il ciclo 
primario e la scuola 
secondaria, coordinando 
approcci e metodologie  

 
 

LA NOSTRA VISION  
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"Accogliere, formare, orientare 
tra esperienza ed innovazione"  

 

Predisporre azioni per favorire 
l'Accoglienza i Studenti, Famiglie e 
Personale in un'ottica di 

collaborazione e di appartenenza.  

LA MISSION 

DELL'ISTITUTO  

Realizzare azioni 
per incentivare  
ricerca-azione 
una didattica  

la 
di 

che 

migliori  le proposte  
operative  

dell'Istituto.  

 

Predisporre/realizzare 
azioni che favoriscano la 
Continuità  educativa e 
l'Orientamento fin dalle 
prime classi della scuola 

primaria.  

 

Attivare azioni e valorizzare le 
eccellenze e supportare gli alunni in 
difficoltà di apprendimento limitando la 

dispersione scolastica 

Creare  spazi  ed  occasioni  di 
formazione per studenti, 
genitori, educatori, personale 
della scuola per 
un'educazione-formazione 

permanenti  
scolastica 

la dispersione 
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INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 

 
AGENDA: PIANO DELLE ATTIVITA' 

 
COLLOQUI 

La collaborazione con le famiglie è indispensabile per la promozione del 
processo formativo degli alunni.  

Questa collaborazione sarà veramente efficace e produttiva solo se vi sarà 
consapevolezza che genitori e docenti lavorano assieme ad uno stesso 
progetto: la formazione dei ragazzi. La nostra Scuola invita le famiglie a 
partecipare al processo di crescita culturale, sociale e civile dei propri figli, 
cercando di coinvolgerle nella vita dellõIstituto e di renderle coscienti del 
ruolo che possono svolgere affiancando lõattivit¨ dei docenti. 

La partecipazione dei genitori alla vita della scuola è quindi fondamentale e 
avviene secondo diverse modalità:  

 
INCONTRI INDIVIDUALI GENITORI-DOCENTI: si svolgono due volte per 
quadrimestre e compren dono anche i colloqui al termine del primo 
quadrimestre ed il colloquio finale. Ulteriori colloqui con i docenti sono 
sempre possibili previo appuntamento concordato.  

 
ASSEMBLEA DI CLASSE: durante questi incontri, i docenti presentano la 
programmazione didattica, illustrano le scelte metodologiche e si 
confrontano con i genitori sulle scelte educative  

 
ASSEMBLEA DELLE SEZIONI - 3 ANNI: è previsto un incontro a giugno, per 
fornire le informazioni necessarie e lõingresso degli alunni di tre  anni 
nella Scuola dell'Infanzia.  

 

ASSEMBLEA DELLE CLASSI PRIME: è previsto un incontro nei giorni 
precedenti  lõinizio dellõanno scolastico, per fornire  le informazioni 
necessarie e per favorire lõingresso degli alunni nella Scuola Primaria 

 
CONSIGLIO DI INTERSEZIONE/INTERCLASSE: vi partecipano i docenti ed un 
rappresentante dei genitori per ogni classe; ha il compito di formulare 
proposte in ordine allõazione educativa e di esprimere parere sullõadozione 
dei libri di testo  

 
I genitori hanno inoltre la possibilità di concordare con gli insegnanti  
di classe ulteriori colloqui  individuali.  
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CRITERI FORMAZIONE CLASSI 

Scuola primaria  

Allõinizio di ogni anno scolastico, la Dirigenza procede alla 
formazione delle classi, tenendo conto dei criteri suggeriti 
anche dal Consiglio di Circolo.  
Lõassegnazione degli allievi alle classi avviene secondo le 
seguenti modalità e i seguenti criteri:  

 

 

Non sono possibili spostamenti se non per gravi e documentati motivi, e ciò 
nel rispetto di tutti e a garanzia della seriet¨ dellõistituto. 
Da quanto detto si evince che le prime classi si presentano decisamente 
eterogenee, ciò al fin e di educare anche ad una corretta vita sociale.  
Va precisato inoltre, che, non essendo la scuola dellõinfanzia obbligatoria,  
si accettano le iscrizioni dei bambini compatibilmente con la capienza dei 
locali; per le iscrizioni in esubero si compila una li sta dõattesa che tiene 
conto propriamente delle esigenze del bambino, di quelle della famiglia, 
dellõet¨. 

 

Scuola dellõinfanzia 
 

La formazione delle sezioni è soggetta alla  variabilità 
delle iscrizioni. Possono formarsi, secondo il progetto 
educativo della scuola, sezioni omogenee e/o eterogenee 
per età.  

 
Sono previsti i seguenti criteri generali:  

¶ equa distribuzione degli alunni per livelli di  competenza  

¶ equa distribuzione degli alunni di sesso maschile e  femminile  

¶ equa distribuzione degli alunni provenienti dallõóAndrea Doriaó 

¶ equa distribuzione degli alunni  anticipatari  

¶ equa distribuzione degli alunni diversamente  abili  

Ái fratelli iscritti vengono in linea di massima assegnati a diverse sezioni;  
Ánelle sezioni saranno previsti, nei limiti del possibile, un egual numero 
di maschi e femmine;  
Ála divisione  per età può prevedere un ugual numero di bambini per ogni 

fascia di età o raggruppamenti sezioni per due fasce di età.  
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PIANO D'INCLUSIONE 
(sintesi)  

PREMESSA 
Indipendentemente dalla presenza di eventuali certificazioni di disabilità e/o DSA, 
tutti gli alunni possono, nel loro percorso scolastico, in maniera continuativa o   
per periodi limitati, manifestare Bisogni Educativi Speciali ai quali la scuola deve 
rispondere in maniera adeguata e personalizzata. Il concetto di inclusività pone, 
quindi, la scuola in un processo di cambiamento/evoluzione, sostituendo la 
didattica integrativa con una inclus iva. Si pone, quindi, la questione del òrendere 
partecipió tutti gli alunni attraverso lõassegnazione di un ruolo ben preciso a 
ciascun componente della classe con la finalità di rendere tutti complessivamente 
autonomi nei processi di  apprendimento.  
In questõottica, la nostra Scuola si fa carico dei bisogni particolari degli studenti, 
prestando maggiore attenzione a coloro che presentano bisogni òspecialió. 
Il concetto di òBisogno Educativo Specialeó ¯ una macrocategoria che  
comprende in sé tutte le possib ili difficoltà educative e apprenditive degli alunni, 
sia le situazioni di disabilità, sia quelle di disturbi evolutivi specifici e altre varie 
situazioni di problematicità legate a situazione di svantaggio socio -economico, 
linguistico,  culturale.  

 

Il P.A.I. ha lo scopo di promuovere la CULTURA DELLõINCLUSIONE e la 
realizzazione di percorsi educativi e didattici rispondenti alle necessità formative 
degli alunni con Bisogni Educativi Speciali così come da normativa (Direttiva 
Ministeriale del 27/12/2012 e su ccessiva Circolare Ministeriale n.8 del 
06.03.2013). 

 
METODOLOGIE DõINTERVENTO 

 

Nella consapevolezza che: 
V la scuola inclusiva richiede sistemi di istruzione flessibili in risposta alle 

diverse e spesso complesse esigenze dei singoli alunni;  

V gli alunni con B.E.S. richiedono prassi di integrazione e di inclusione che da 

un lato affermino il ruolo centrale di ciascun studente e dallõaltro 

valorizzino le diversit¨ come ricchezza per lõintera comunit¨ scolastica; 

la nostra Scuola risponde alla specificità indivi duale di ogni alunno:  
 

ü operando scelte organizzative che coinvolgono lõintero contesto scolastico, 

le famiglie e le risorse presenti sul territorio, affinché la diversità sia 

ricchezza per tutta la comunità scolastica  (COLLEGIALITAõ); 

ü realizzando percorsi individualizzati e personalizzati che vivono nella 

didattica comuneaffinché i processi di integrazione ed inclusione si 

fondano allõinterno delle scelte metodologiche e didattiche del processo di 
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apprendimento/insegnamento  per tutti  gli  alunni (PROGETTUALITAõ- 

INDIVIDUALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI); 

ü con interventi e competenze didattiche e pedagogiche diversificate e ben 

integrate fra loro, attraverso sistemi di istruzione flessibili  (FLESSIBILITAõ); 

ücurando, con particolare attenzione,le delicate fasi di transizione che 

scandiscono lõingresso nel sistema scolastico e la continuit¨ tra i diversi ordini 

di scuola (ACCOGLIENZA ð CONTINUITAõ). 

Per la realizzazione dei processi di integrazione/inclusione, come previsto dalle 
normative vigenti, la nostra Scuola predispone specifici piani dõintervento: il PEI 
(Piano Educativo Individualizzato) e d il PDP (Piano Didattico Personalizzato).  
Il processo di valutazione di ogni singolo alunno, si articola in tre fasi:  

 

a) Valutazione diagnostica; 

b) Valutazione formativa;  

c) Valutazione periodica (intermedia) e annuale  (finale).  
 

 

Piano Annuale per lôInclusione 
(RILEVAZIONE DATI RELATIVI ALLô A.S. 2016/17) 

Parte I ï analisi dei punti di forza e di criticità  

  

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  n°  

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  30 

ü minorati vista  -  

ü minorati udito  -  

ü Psicofisici  30 

2.  disturbi evolutivi specifici  12  

ü DSA 8 

ü ADHD/DOP  - 

ü Borderline cognitivo  -  

ü Altro  4 

3.  svantaggio (indicare il disagio prevalente)  -  

ü Socio -economico  -  

ü Linguistico -culturale  -  

ü Disagio comportamentale/relazionale  -  

ü Altro  3 

Totali  45 

% su popolazione scolastica   809  al 26.06.17 

N° PEI redatti dai GLHO  30 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza  di certificazione sanitaria  10  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza  di certificazione sanitaria  2 

 

B. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate iné Sì / No  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 
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 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento   Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   No 

Docenti tutor/mentor   No 

Altro:    

Altro:    

 
 

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari  

Attraversoé Sì / No  

Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione a GLI  No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

No  

Altro:   

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI No  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

No  

Altro:   

Altri docenti  

Partecipazione a GLI No  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

No  

Altro:   

D. Coinvolgimento personale ATA  

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati  

Sì 

Altro:  
 

 

E. Coinvolgimento famiglie  

Informazione /formazione su 

genitorialit¨ e psicopedagogia dellôet¨ 

evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro:   
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F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI  

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati  No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro: 

V Partecipazione a corsi di formazione 
organizzati dal CTS 

Sì 

 
 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato  

Progetti territoriali integrati  No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole  No 

H.  Formazione docenti  

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

No 

Didattica interculturale / italiano L2  Sì 

Psicologia e psicopatologia dellôet¨ 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

No 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensorialié) 

No 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

 X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di  percorsi 

formativi inclusivi;  
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:       

Altro:       

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II ï Obiettivi di incremento dellôinclusivit¨ proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)   

 
DIRIGENTE SCOLASTICO:  

V Coordina il GLHI  
V Individua criteri e procedure di utilizzo ñfunzionaleò delle risorse professionali presenti, 

privilegiando, rispetto ad una logica quantitativa di distribuzion e degli organici, una logica 
ñqualitativaò, per favorire i processi di inclusione 

V Partecipa ad accordi o intese con servizi sociosanitari territoriali (ASL, Servizi sociali e scolastici 

comunali e provinciali, enti del privato sociale e del volontariato, Prefettura), finalizzati 
allôintegrazione dei servizi ñalla personaò in ambito scolastico, con funzione preventiva e sussidiaria. 

GLI:  
- Istituzionalizzazione del GLI al fine di: 

V Rilevazione BES presenti nella scuola; 

V Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
V Elaborazione proposta PAI (Piano Annuale per lô Inclusivit¨) da redigere al termine di ogni anno 

scolastico (entro il mese di giugno) con supporto/apporto della Funzione Strumentale. 
 

TEAM DOCENTI:  
V Realizzazione di Progetti curricolari ed extracurricolari ed uscite didattiche volti prevalentemente 

allôinclusione degli alunni con difficolt¨, con il supporto del gruppo classe; 

V Individuazione dei casi in cui sia necessaria e opportuna lôadozione di una personalizzazione della 
didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 

V Rilevazione di tutte le certificazioni non DVA e non DSA; 
V Rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

V Produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; 
V Definizione di interventi didattico -educativi; 

V Individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti 
con BES al contesto di apprendimento; 

V Definizione dei bisogni dello studente; 

V Progettazione e condivisione progetti personalizzati; 
V Stesura e applicazione Piani di Lavoro (PEI e PDP); 

V Collaborazione-scuola-famiglia-territorio;  
V Condivisione con insegnante di sostegno (se presente). 

 
DOCENTI DI SOSTEGNO : 

V Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; 

V Supporto al team docenti nellôassunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 
didattiche inclusive; 

V Interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; 
V Rilevazione casi BES;  

V Coordinamento, stesura e applicazione Piano di lavoro (PEI e PDP); 

V Promozione dellôintegrazione, dellôapprendimento, dello sviluppo della personalit¨, dellôautonomia 
degli alunni DSA in sinergia con i docenti curricolari. 

 
COLLEGIO DOCENTI:  

V Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di giugno); 
V Esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per lôinclusione; 

V Esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

V Impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello 
territoriale.  

 
FUNZIONE STRUMENTALE PER LôINCLUSIONE:  

V Collabora attivamente alla stesura del PAI 

V Cura i contatti con lôASL, le famiglie, il Comune 
ü DISABILITAô:  

V Coordina gli incontri del GLHO 
V Promuove la partecipazione degli alunni DA a tutte le iniziative della scuola 
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ü DSA: 
V Fornisce le indicazioni per la redazione del PDP 

ü BES: 

V Fornisce supporto alla rilevazione dei BES 
V Fornisce consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi 

V Promuove lôimpegno programmatico per lôinclusione collaborando allôorganizzazione dei 
tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie 

V Cura i rapporti con il CTS (Centro Territoriale di Supporto) 

 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
 

La valutazione del Piano Annuale dellôInclusione avverr¨ in itinere monitorando punti di forza e criticit¨, 
andando ad implementare le parti pi½ deboli. Il filo conduttore che guider¨ lôazione della scuola sar¨ quello 
del diritto allôapprendimento di tutti gli alunni. Lôesercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un 

particolare impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei 
saperi, ai metodi di lavoro e alle strategie di organizzazione delle attività in aula. Per quanto riguarda la 
modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengo no conto dei risultati raggiunti in 
relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli 
apprendimenti. 
Relativamente ai percorsi personalizzati i team docenti concordano le modalità di raccordo con le discipline 

in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano 
anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di 
competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio 
alla classe successiva.  
Per non disattendere gli obiettivi dellôapprendimento, della condivisione e dellôinclusione, ¯ indispensabile 

che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme allôinsegnante 
per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con BES in correlazione 

con quelli previsti per lôintera classe.  
La progettualità didattica orientata allôinclusione comporta lôadozione di strategie e metodologie favorenti, 
quali lôapprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, lôapprendimento per 
scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, lôutilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili 

informatici, di software e sussidi specifici. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola 

 

Gli insegnanti di sostegno, in piena contitolarità con gli altri docenti della classe, e la funzione strumentale 
area disagio, promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività 
laboratoriali. Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie 
funzionali all'inclusione e al successo della persona anche attraverso:  

V Attività laboratoriali (learning by doing)  
V Attività per piccolo gruppi (cooperative learning)  
V Tutoring 
V Peer education  
V Attività individualizzata (mastery learning).  

Il principio di base di tutti i docenti di sos tegno ¯ di  svolgere le attivit¨ didattiche allôinterno della classe a 
beneficio di tutti gli alunni per rendere sempre pi½ inclusivo il supporto dato allôalunno con disabilit¨. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti  

 
Rapporti con CTS di zona per attività di informazione e formazione. 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative  

 

Essendo la famiglia corresponsabile del percorso scolastico da attuare, viene coinvolta attivamente nelle 
pratiche inerenti allôinclusivit¨. La modalit¨ di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia ¯ 

determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo 
particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica dei docenti 

per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e 

strategie specifiche per favorire il pieno sviluppo delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi 
previsti nei piani di studio.   
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 
attraverso: 

Ĕ la condivisione delle scelte effettuate  
Ĕ l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento  
Ĕ il coinvolgimento nella redazione dei Piani di lavoro (PEI nel caso di alunni con disabilità ï PDP 

per BES 2 e 3). 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi  

 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene 
elaborato un Piano di lavoro (PEI nel caso di alunni con disabilità ï PDP per BES 2 e 3).  
Nel Piano di lavoro vengono individuati gli obiettivi specifici dôapprendimento, le strategie e le attivit¨ 

educativo/didattiche, l e iniziative formative integrate tra Istituzione scolastica e realtà socio/assistenziali, le 
modalità di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si provvederà a costruire un percorso finalizzato a:  

¶ rispondere ai bisogni individuali  
¶ monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  
¶ monitorare l'intero percorso  
¶ favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti  
 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola anche 
se, in considerazione della gravità delle patologie di numerosi bambini, sarebbe auspicabile una maggiore 

presenza di risorse umane aggiuntive (docenti e assistenti) per favorire i processi di inclusione. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione  

 
Lôeterogeneit¨ dei soggetti con BES e la molteplicit¨ di risposte possibili richiede lôarticolazione di un 
progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di 
risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le 
contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di risorse aggiuntive.  
Lôistituto necessita:   

Ĕ Lôassegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessit¨ per gli alunni con 
disabilità  

Ĕ Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, al fine d i ottimizzare gli 
interventi di ricaduta su tutti gli alunni     

Ĕ Risorse umane per lôorganizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonch® 
lôincremento di risorse tecnologiche in dotazione alla singole classi   

Ĕ Definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari 
Ĕ Costituzione di reti di scuole in tema di inclusività 
Ĕ Potenziamento di rapporti con CTS per consulenze e relazioni dôintesa 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema 
scolastico (la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo) 
I docenti degli anni ponte tra un ordine di scuola e lôaltro, coordinati dalla Funzione 
Strumentale, presteranno particolare attenzione alla presentazione degli alunni con 
particolari bisogni educativi per poter poi operare scelte più proficue e pianificare un 
percorso formativo più appropriato.  Ĕ Potenziameto di rapporti con CTS per consulenze e relazioni dôinte 
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63° Circolo Didattico "Andrea DORIA" - NAPOLI 

 
 

LA SCUOLA 
 
Lõ "Andrea Doria" dispone di aule spaziose e luminose, affiancate da ampi 
spazi idonei per lõapprofondimento delle varie discipline, la 
drammatizzazione, lõattivit¨ sportiva, artistica, adatti a tutti gli alunni 
iscritti.  

SPAZI INTERNI/ESTERNI 
 

 

Aule dotate di computer  

 Biblioteca  

 Laboratorio Scientifico (fondi Pon -Fesr 
2010-2011) 

 

Laboratorio Musicale (fondi Pon-Fesr 
2011-2012) 

 
 

Laboratorio L2 dotato di postazioni fisse,  
mobili ed IPad (fondi Pon -Fesr 2011-2012) 

 

Aula L. I. M.   
L.I.M. in classe (una LIM per piano in ogni 
settore)  

IN  
 Dirigenza 

Segreteria 
Cortile 
Giardino 

Palestra (temporaneamente interdetta)  
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63° Circolo Didattico "Andrea DORIA" - NAPOLI 
 
 

 

TEMPO-SCUOLA 

SCUOLA DELL'INFANZIA 

TEMPO PIENO: 40 ore settimanali  
 
 

 
 Lun Mart  Merc Giov Ven 

Entrata  8,00 - 8,30  

Uscita 15,30 - 16,00  
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

TEMPO PROLUNGATO: 27.30 ore settimanali 
 
 

 Lun Mart  Merc Giov Ven 

Entrata  8,15  8,15  8,15  8,15  8,15  

Uscita 13,45  13,45  13,45  13,45  13,45  
 
 

 

TEMPO PIENO: 40 ore settimanali  
 
 

 Lun Mart  Merc Giov Ven 

Entrata  8,15  8,15  8,15  8,15  8,15  

Uscita 16,15  16,15  16,15  16,15  16,15  
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63° Circolo Didattico "Andrea DORIA" - NAPOLI 

 

FINALITAõ EDUCATIVE 
Il 63° Circolo Didattico, in linea con quanto indicato dalle Direttive Nazionali ed Europee 

ed, in risposta ai bisogni formativi degli alunni, intende offrire un servizio efficiente e 

qualificato, una scuola impegnata a promuovere, in armonia col territorio, la cultura 

della legalit¨ e del rispetto della persona in unõottica di valorizzazione delle diversit¨, 

delle differenze individuali, sociali e  culturali.  

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 Maturare lôidentit¨ 

¶ Corporea 

¶ Intellettuale 

¶ Psicodinamica 

  Conquistare lôautonomia 

¶ Orientarsi 

¶ Effettuare scelte 

¶ Fare scoperte 

 
Sviluppare competenze 

¶ Sensoriali 

¶ Percettive 

¶ Motorie 

Sviluppare il senso della cittadinanza 

¶ Scoprire gli altri e i loro bisogni 

¶ Gestire i contrasti attraverso regole condivise 

¶ Riconoscere diritti e doveri 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Educare al dialogo, l'accettazione di 
sé e degli altri la tolleranza , la 
solidarietà, il rispetto dell'altro 

Acquisire e sviluppare le conoscenze e le 
abilità di base, comprese quelle dei 

linguaggi informatici  e della L2 

Educare divenire consapevoli e responsabili delle 
proprie azioni 

Sviluppare la capacità 
di cogliere la ricchezza 

della diversità di persone 
e Sostenere l'alunno nella graduale e progressiva conquista 

dell'autonomia di giudizio e di scelta 

sta 

culture 

Permettere di esercitare differenti potenzialità di pensiero,  

ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero divergente 

 

 

Educare al metodo e allôorganizzazione ponendo le basi per lôuso di 
metodologie scientifiche 
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63° Circolo Didattico "Andrea DORIA" - NAPOLI 
 
 
 
 
 

 

METODOLOGIE SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

 

 

 

 

VALORIZZAZIONE 

DEL GIOCO 
 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITAô 

STRUTTURATE 

LIBERE 

E           

DIFFERENZIATE 

ESPLORAZIONE E 
RICERCA 

PROBLEM SOLVING 

VITA DI RELAZIONE 

MEDIAZIONE DIDATTICA 

OSSERVAZIONE 
PROGETTAZIONE 

VERIFICA 
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63° Circolo Didattico "Andrea DORIA" - NAPOLI 
 

METODOLOGIE SCUOLA PRIMARIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono 

organizzate in 

rapporto alle 

capacità, agli 

interessi e ai 

ritmi di 

apprendimento 

degli alunni  
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63° Circolo Didattico "Andrea DORIA" - NAPOLI 
 
 

 

PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE ANNUALI 

IL CURRICOLO 

 
Per garantire lõunitariet¨ del processo formativo, il Collegio dei Docenti ha 

elaborato il curricolo verticale nel rispetto dei seguenti riferimenti 

normativi:  

 
¶ D. L.vo n° 59/2004 recante Indicazioni Nazionali per i Piani di 

Studio personalizzati. 

¶ Documento di indirizzo  (04-03-2009) per la sperimentazione 

dellõinsegnamento di òCittadinanza e Costituzioneó, L. 169/08. 

¶ D.P.R. n°89 del 20-03-09 Regolamento di riordino del primo ciclo di 

istruzione e della scuola dellõinfanzia e successive integrazioni  

2012. 

 
La costruzione del curricolo non ¯ un adempimento formale, ma ¯ òil 

processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e 

lõinnovazione educativaó, ¯, cio¯, un cammino di costante miglioramento 

dellõaspetto centrale della scuola, il processo di insegnamento 

apprendimento che persegue le seguenti finalità:  

¶ Pluralità delle  culture 

¶ Sviluppo di identità consapevole 

e aperta 

¶ Libertà e uguaglianza 

art.2,3  Costituzione 

 Rispetto delle  differenze 

¶ Particolare attenzione alla 

disabilità e ogni fragilità  (BES) 

¶ Centralità del  bambino 
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CURRICULUM VERTICALE 
 
 

 
 
 
 
 

PROFILO DELLE COMPETENZE GENERALI 

AL TERMINE 

DEL PRIMO CICLO DELLõISTRUZIONE 

 
· Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a  

scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia  e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue  dimensioni.  

 

· Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 
conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco.  

 
· Interpre ta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del 
bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per  
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad  altri.  

SCUOLA 

INFANZIA 

CAMPI DI ESPERIENZA 
I discorsi e 

le parole  

La 
conoscenza 
del mondo  

Il sè e l'altro  Il corpo e il 

movimento  

Immagini, 
suoni e 
colori  

SCUOLA 

PRIMARIA 

DISCIPLINE 
Italiano 

Inglese 

Matematica 
Scienze 

Tecnologia  

Storia 
Geografia 
Cittad.Costituz. 
Religione  

Educaz. 

Fisica 

Arte 
Immagine 

Musica 

SCUOLA 
SECONDARIA 

DI I GRADO 

DISCIPLINE 

Italiano 
Inglese 

Lingua "2"  

Matematica 
Scienze 

Tecnologia  

Storia 
Geografia 
Cittad.Costituz. 
Religione  

 

Educaz. 

Fisica 

Arte 
Immagine 

Musica 
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Nello specifico:  
 
× Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 

enunciati e testi di una certa  complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse  situazioni.  

 

× Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare una comun icazione essenziale, in semplici 
situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua  europea. 

 

× Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

 
× Le sue conoscenze matematiche e scientifico -tecnologiche gli consentono di analizzare 

dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative e 
statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di  
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 
dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a 
spiegazioni univoche. 

 

× Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 
osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni  artistiche.  

 

× Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 
informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 
di verifica e per interagire con soggetti diversi nel  mondo. 

 

× Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace 
di ricercare e di procur arsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche in modo  autonomo. 

 

× Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 
il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha atte nzione per le 
funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 
occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà,  manifestazioni 
sportive non agonistiche, volontariato,  ecc. 

 
× Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede 

aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo  chiede.  
 

× In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 
espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso 
e a misurarsi con le novità e gli  imprevisti.  
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CURRICULUM VERTICALE PER DISCIPLINE 

ITALIANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA 

COMUNITARIA 


